
POLITICA INTERNA 

Mussi 
«La politica 
del Pài? 
Solo tattica» 
••ROMA. Fabio Mussi, della 
segreteria del Pel, in un artico­
lo che apparirà sul prossimo 
numero di Rinascila ti soffer­
ma sull'attuale politica del Psl. 
«La condotta del Pai - scrive 
Mussi - appara sempre più in­
comprensibile. Accumula 
contraddizioni a ritmi vertigi­
nosi. Ma nella pubblicistica 
corrente si abusa di interpre­
tazioni empiriche, "nervosi-
imo"... C't nel gruppo diri-

Snte di via del Cor» un evi­
nte nervosismo, ma si tratta 

di (in effetto, non di una cau­
ta. Una spiegazione non ba­
nale dovrebbe etnici. Quel 
«Ite appare, "incomprensibi­
le", pud Ione estera visto 
«•altamente come II com-
prenslbillsilmo risultalo del li­
mile di una politica Una poli-
Dea che ha retto, he dato an­
che del risultali, fino a che 
non 1>a Incontrato II suo limite 
di (ondo Analizzarlo, Inter­
pretarlo razionamele, mo­
strarlo per quel che etto rap­
presenta, può essere un con­
tributo, non peloso, offerto al 
Psl perche questo partilo te 
ne liberi. Dato che il limile 
della politica socialista pesa 
còme un macigno tulle possi­
bilità di affermazione della si­
nistra Italiana». 

«Se l| gruppo dirigente so­
cialista » continua Mussi - ri­
durr» Il tuo congresso nazio­
nale ad una pura manUesta-
tlone elettorale, nell'Immi­
nenza delle elezioni europee, 
non compirà un atto di parti­
colare saggezza». L'esponente 
comunista, dopo aver (alto 
una analisi degli appunta­
menti mancali dai Psi, scrive 
che «Il programma politico dei 
Pai 6 apparso nel corto del 
decennio che abbiamo alle 
spalla sostanzialmente que­
sta contendere, attraverso 
una ben dotata mistura di 
patii e di sfide, alla De la tua 
potutone di poterai ridurre, 
emarginare, assorbire la forza 
del M lino a conquistare l'In­
discussa leadership di tutta la 
sinistra; aggregare e dirigere 

Faccia a feccia con De Mita,, P * «In vista del congresso vedremo...» 
Un piccolo accordo sui tickei Un incontro con La Malia per 
La «preoccupazione» cede il passo riagganciare i repubblicani 
alla «responsabilità democratica» Altissimo: «Maggioranza in cottura» 

Craxi, quiete dopo la tempesta 

un poto I l i o e socialista Lo 
strumento, il meno per realiz­
zare quella politica doveva 
estere esattamente un forte 
potere di Interdizione conse­
gnatogli anche dal fallimento 
Sella poFilca di "solidarietà 
nazionale", fallimento del 
quale H De ha tratto le tue 
conseguenze rapidamente, il 
Pei meno rapidamente. Nel 
cono del tempo - scrive an­
cora Mutai - Il rapporto tra fi­
ni e metti il è pero Invertito II 
contenuto vero della politica 
socialista e diventato la con­
servazione e II 'allenamento 
del tuo potere di interdizione. 
|« messa a profitto della sua 
rendita di posizione Tulio ciò 
ha «omlnclato a entrare In cri-
II, con il risultato di un raffor­
zamento delle componenti 
conservatrici nell'area di go­
verno, di una (use verso altri 
lidi delle forze laiche, di una 
permanerne difficolta di tutta 
la sinistra a presentarsi come 
centro di aggregazione e coa­
lizione di una nuova maggio­
rarla. Le vittime - conclude 
Mussi - tono dunque l'alter­
nativa e la politica riformista», 

De Milano 
i Si dimette 

il segretario 
provinciale 
WH MILANO «Cari amici, an­
cora una volta gli organi na­
zionali del partilo hanno so­
speso Il congresso provincia­
le. Dopo oltre due anni di rin­
vìi credo che l'unica cosa da 
lare sia rimettere la responsa­
bili!* della gestione del parti­
toli cosi Antonio Ballarin, sini­
stra de, ciati 84 segretario pro­
vinciale dello scudocrocialo 
milanese, ha annunciato le di­
missioni È la seconda volta in 
meno di un anno, e sempre 
per lo stesso motivo Ma 
quando fu eletto II suo succes­
sore, Ballarin ritirò le dimissio­
ni e la De si trovò con due se­
gretari, Ora però pare Inten­
zionato a fare sul serio e pro­
mette battaglia. Ieri ha denun­
cialo lo «stato di dissangua-
mento» In cui la De 
lascerebbe I suoi comitati pe­
riferici, al è schierato a favore 

• del sistema elettorale unlno-
' minale e ha annunciato che 

limerà almeno tre referen­
dum; quello sul finanziamene 

» lo pubblico (promosso da 
Dp), quello sull abrogazione 
della legge elettorale (pro­
mosso dalla Fucl) e quello 
del liberale Sterpa per abroga­
te le Usi Intanto, la De provin-

* date e alla ricerca di un nuo­
vo segretario Con la eliti e la 
regione in mano al «grande 
centro', la carica dovrebbe re­
stare alla sinistra si parla di 
Salvatore Donato, 

De Mita non offre nulla a Craxi, anzi ottiene l'impe­
gno del Psi ad appoggiarlo nel varo parlamentate 
del decreto dei ticket, sia pure con qualche «corretti­
vo». Le •preoccupazioni» di Craxi cedono il passo a 
una «linea di responsabilità democratica». Niente cri­
si Semmai, una crisi strisciante, fino al congresso 
del Psi. E forse anche più in là: alle elezioni, Ma 
Forlani sferza i suoi: «Cerchiamo di vincerle». 

PASQUALI C ASCELLA 

• I ROMA Adesso Bettino 
Crani in pubblico parla solo al 
futuro, «E difficile - dice - es­
tere rassicurati e rassicurami 
sul futuro permanendo uno 
stato di confusione», Per il pre­
sente il segretario socialista 
non si pronuncia, forse per­
che dovendo dire che la crisi 
non c'è, o meglio che non ha 
avuto la forza di aprirla, le sue 
parole suonerebbero come 
confessione di una marcia in­
dietro, se non di una sconfitta. 
Ma nelle accoglienti stanze di 
villa Pamphili, dove ieri il se­
gretari,, socialista si è incon­
trato con Ciriaco De Mita, è 
sull'oggi che si e concentrata 
la discussione, in particolare 
sul decreto del tagli e dei tic­
ket sanitari Palazzo Chigi in­
forma che c'è stata «piena 
convergenza sulla sostanza e 
sul metodo di esame del prov­
vedimento indicato dal presi­
dente del Consiglio neHa riu­

nione con i capigruppo paria-
mentan della maggioranza». 
Vale a dire che qualche ritoc­
co ci sarà, ma questi «corretti­
vi» dovranno essere concorda­
ti tra governo e maggioranza 
senza compromettere «l'obiet­
tivo e la natura della mano­
vra. E via del Corso conferma 
che il Psi si acconcia a una 
«iniziativa che si propone di 
migliorare e correggere dove 
è necessario I provvedimenti 
presenti in Parlamento». 

Dunque, Craxi esclude di 
rompere sul ticket Si fa sca­
valcare persino da Gianni 
Agnelli, e la battuta sferzante 
del presidente della Fiat -
•Troppa impopolanta nspetto 
al risultati che II decreto puO 
ottenere» - deve aver creato 
un po' di imbarazzo a via del 
Corso se Gianni De Michelis si 
è precipitato a un convegno 
della Confmdustna per Invita-

Ctruco uè miti t aerono uaxi 

re d massimi imprenditori a 
stare attenti e non giocare al 
tanto peggio tanto meglio». 

L'ostacolo più pericoloso, 
cosi, De Mita l'ha evitato E 
deve aver avuto facile gioco a 
neutralizzare il ragionamento 
che Craxi va ripetendo osses­
sivamente da una settimana a 
questa parte sulle «preoccupa­
zioni per le difficolti nell'at­
tuazione del programmi con­
cordati e per il rinnovarsi di si­
tuazioni confuse e conflittuali 

che determinano ritardi oltre 
che elementi di instabilità e di 
incertezza nelle prospettive 
politiche» In concreto di che 
si tratta' Il caso Palermo» in­
tacca certo la «coesione» della 
maggioranza ma non nguarda 
direttamente il governo, ne il 
presidente del Consiglio ha 
voglia di aprire crisi extrapar­
lamentari, tantomeno di la­
sciare spazi per uno sciogli­
mento anticipato delle legisla­
tura C'è poi il capitolo della 

legge sulla droga, ma il gover­
no ha già. presentalo in Parla­
mento un disegno di legge 
pienamente condiviso dal Psi. 
Restano le difficolti di una 
azione strutturale per il risana­
mento economico, un tema 
su cui continua il rimpallo di 
responsabilità tra De Mita, i 
socialisti e gli altri alleati 

Con il passo del gambero 
dall'Inizio della settimana il 
Psi ha regredito dalla minac­
cia di una crisi «in 30 secondi» 
a una «linea di responsabilità 
democratica». C'è un passo-
chiave nella nota diffusa a via 
del Corso a conclusione della 
giornata, laddove si annuncia 
per I prossimi giorni «un nuo­
vo ed approfondito esame di 
tutti gli elementi emersi anche 
in vista del suo ormai prossi­
mo congresso di Milano», E un 
modo per dire che la crisi non 
è cancellata ma solo nnviata. 
Fino alle elezioni europee? Il 
richiamo al congresso potreb­
be indicare la volontà di avere 
le mani libere gii nel corso 
della campagna elettorale 

Non è nemmeno da esclu­
dere che questa ina d'uscita a 
Craxi sia venuta in mente do­
po l'incontro di ieri mattina 
Con Giorgio La Malfa Tra i 
due, si sa, non corre buon 
sangue Ma Craxi si è rasse­
gnato a recarsi al gruppo re­
pubblicano della Camera pur 

Scoppola sollecita la sinistra morotea a riprendere l'iniziativa 

«Questa De non vuole più le riforme» 
accusa Elia ricordando Ruffilli 

> 

Che fine ha fatto il disegno riformatore di Ruffilli, il 
senatore de ucciso un anno fa in un attentato terro­
rista? Elia e Scoppola accusano la Oc di averlo offu­
scato e abbandonato. Critiche alla De che si oppo­
ne alla riforma istituzionale. «Questa De non si 
preoccupa della qualità del governo, ma si accon­
tenta de( governo minimo», accusa l'ex presidente 
dell'Alta corte. 

OAL NOSTRO INVIATO 
H A W A I I * CAPITANI 

• t FORI) «Questa è una De 
alla quale non ho ancora sen­
tito fare un discorso serio di ri­
forma istituzionale: è una He 
con mentalità da quinta Re­
pubblica, che si adagia sulle 
piccole nformetle, che non 
pensa e non opera In grande, 
è una De che non si pone I 
problemi della qualità del go­
vernare, ma si accontenta del 
governo minimo» U bordata 
è del prof. Leopoldo Ella, se­
natore de, ex presidente della 
Corte costituzionale II suo at­

to d'accusa è arrivato a con­
clusione di un convegno sulla 
figura e l'opera di Roberto 
Ruffilli, il senatore democri­
stiano ucciso un anno fa dai 
terroristi mentre stava lavoran­
do ad un progetto di riforma 
Istituzionale 

Per Elia l'attuale gruppo di­
rigente della De ha messo in 
soffitta il disegno di Ruffilli 
che mirava, sulla scia del mo-
roteismo, a definire le condi­
zioni sia Istituzionali che poli­
tiche perché la «grande impre­

sa» dell'alternativa si realizzas­
se. Per questo Ruffilli immagi­
nava un cittadino «forte, in 
grado di decidere, di premiare 
e punire». Quando le sue pro­
poste approdano alla com­
missione bicamerale Bossi 
«possono sembrare minimali­
ste rispetto al suoi desiden e 
alle sue ambizioni, ma sono 
ispirale al realismo dell'uomo 
che deve rispondere al partito 
anche se non perde mai l'o­
rizzonte dell'alternativa», ha 
spiegato Ella soffermandosi 
sul dettagli del progetto Ruffil­
li, dalla riforma elettorale, al 
voto segreto, al bicamerali­
smo 

Ma di tutta questa elabora­
zione e tensione Intellettuale 
cosa nmane nella De di oggi9 

A sentire Elia ben poco A 
questa De egli rimprovera di 
avere ancora un «personale 
politico che oppone resisten­
za» a quei cambiamento di 
mentalità che Ruffilli stimola­

va, e preferisce rifugiarsi in 
una politica istituzionale poco 
coraggiosa. La sua critica è in­
dirizzata al nuovo gruppo din-
gente uscito dal congresso e 
che ha portato Fortini alla se­
greteria Non lo dee esplicita­
mente, ma lo'lascia intuire 
senza ombra di dubbbio 
•Quello che è avvenuto in 
questo periodo ha offuscato il 
lavoro di Ruffilli», afferma Per 
questo c'è chi esulta Si riferi­
sce, citandolo, ad un articolo 
del ministro della Sanili Do­
nai Cattin, il quale festeggia la 
caduta di De Mita e «di quel 
gruppo di giunsti che con lui è 
confluito nel partito a sostene­
re la riforma Istituzionale» In 
quel gruppo, ha ricordato Elia 
con amarezza e commozione, 
c'era anche Roberto Ruffilli 

Nella scia dell'ex presidente 
della Corte costituzionale si è 
collocato lo storico Retro 
Scoppola secondo il quale il 
dramma di Ruffilli è stato 

quello di «proporre qualcosa 
che non si può fare e che il 
suo partito non ha in parte 
condiviso e Che alla fine ha 
quasi del lutto abbandonato» 
«Per onorario sul plano politi­
co - ha osservato Scoppola -
bisognerebbe riprendere il 
suo disegno almeno da parte 
della sinistra de dal momento 
che qualche possibilità di più 
si profila viste anche le aper­
ture del congresso comuni­
sta» 

•E stato uno dei più aperti 
ed appassionati sostenitori del 
confronto con la storiografia 
radicale e marxista di diversa 
tendenza», ha sottolineato lo 
storco Nicola Tranfaglia Nel­
la sua opera e nella sua batta­
glia politico-culturale, ha so­
stenuto, era molto evidente 
1 attenzione verso una demo­
crazia compiuta che superas­
se lo stallo creato dall'assenza 
di alternanza delle forze poli­
tiche al potere 

di rompere l'Isolamento in cui 
si è cacciato Da parte sua, il 
segretano del Pn non ha con­
cesso alcuna copertura alle 
spinte per una crisi, ma ha ri­
cambiato la cortesia offrendo 
una sintonia sulle cntiche al­
l'azione di governo sul versan­
te del nsanamento E forse an­
che qualcosa di più domani, 
giacché ha rinviato, al con­
gresso appunto, una decisio­
ne «Se si può andare avanti 
cosi, se c'è bisogno di un 
chiarimento oppure si deve 
andare a un'altra formula dì 
governo» 

Craxi, dunque, ondeggia 
•Nel nostro sistema - dice -
quando ci si alza la mattina e 
si inizia la giornata politica 
non si sa mai dove va a finire» 
Ma è preoccupato di allonta­
nare da se l'accusa di essere 
un «fattore di Instabilità» Ma 
instabile il pentapartito lo è da 
tempo. Anzi, è «in cottura», 
per usare una espressione di 
Renato Altissimo Che il gover­
no debba cadere è solo que­
stione di tempo adesso, ai 
congressi di maggio o dopo le 
europee «E-dice il segretano 
liberale - una morte annun­
ciata» E 11 de Arnaldo Forlani 
Si prepara a farci sopra la 
campagna elettorale. Cosi 
sferza I suoi «Solo una vittona 
aiuterebbe la coalizione di go­
verno più di tanti colloqui e 
Incontri» 

Europee 

Così il voto 
nel sondaggio 
«Abacus» 
•Tal ROMA Un sondaggio rea­
lizzato dall'Abacus sul voto 
europeo e presentato alla ru­
brica «Parlamento In» di Rete-
quattro contiene queste previ­
sioni sull'andamento dei Vari 
partiti per la De il 25,6% degli 
intervistati -pensa che ci sarà 
un aumento, il 44,7* che n-
marrà stabile, il 24* che dimi­
nuirà, sul Pei il 23% prevede 
un aumento, il 33,4% risponde 
che rimarrà stabile, Il 35,9% 
dice che diminuirà, per il Psi il 
42,6% prevede che aumente­
rà, il 34,3% che rimarrà stabi­
le, il 14,1% che diminuirà. 
Maggiore II numero di interri-
staU (57,6%) che vede In cre­
scita le liste «verdi» solo un 
19 7% pensa che rimarranno 
stabili e !'S,5% le vede in calo 
Da sottolineare però l'altissi­
ma quota di Incerti alla do­
manda «per chi voterà lei» più 
della metà non ha risposto, o 
perché ancora indecisa 
(23,4%), o perché non inte­
ressata Tra chi ha già deciso 
il 64,6% nvoterà lo stesso par­
tito 

Napolitano: nessuno 
può chiuderci 
le porte d'Europa 
M FIRENZE. «Il Pei entra in 
Europa come una grande for­
za della sinistra riformatrice, 
democratica che congiunge 
ispirazione socialista e impe­
gno di democrazia» Giorgio 
Napolitano ha concluso la se­
rie di interventi alla manifesta­
zione di apertura della cam­
pagna elettorale europea pro­
mossa dal Pel toscano al Pala-
congressi di Firenze Reduce 
dall'incontro con il socialista 
francese Pierre Mauroy e In 
procinto di recarsi in Polonia, 
dove incontrerà i dirigenti del 
Poup e di Solidamosc, Napoli­
tano ha rilevato come le mis­
sioni in Francia e in Germania 
occidentale, abbiano registra­
to una sostanziale convergen­
za nella impostazione per la 
campagna europea del comu­
nisti italiani e dei socialisti e 
socialdemocratici 

Prima della manifestazione 
Giorgio Napolitano ha avuto 
un incontro stampa nel corso 
del quale ha messo a fuoco 
non solo I impostazione con 
cui II Pei si presenta In Euro­
pa, ma anche alcuni temi di 
politica Interna e di partito >II 
Psl ha tentato di chiudere le 
porte al Pel nei contenti del 
partiti socialisti europei», ma 
se ha chiuso la porla di Bru­
xelles si è aperta quella di Pa­
rigi Col Psl - ha aggiunto -
potremo raggiungere punti di 
unità sulla questione dei ticket 
e della difesa dello Stato so­

ciale visto che adesso i socia­
listi sparano a zero sui provve­
dimenti del governo decisi an­
che dal ministri socialisti». 

Quanto alla partecipazione 
del Pei alla giunta di Palermo, 
Napolitano I ha collegata alla 
«situazione peculiare e dram­
matica» del capoluogo sicilia­
no «Abbiamo chiesto che an­
che i socialisti facessero parte 
di quella giunta, alla quale 
partecipiamo non perché 
mancasse il Psi ma per com­
battere la mafia Non si tratta 
di un laboratono per strategie 
generali 

Napolitano è stato sollecita­
to dai giornalisti a pronunciar­
si sull esito di recenti votazioni 
negli organismi dirigenti del 
partito Ha risposto che occor­
re compiere uno slorzo serio 
per valorizzare 1 diversi contri­
buti per garantire la dialettica 
unitana del partito e ha riba­
dito di considerare grave che 
compagni che hanno contri­
buito ali esito unitario del 
congresso risultino penalizza­
ti 

La manifestazione, conclu­
sasi a tarda sera, è stata aper­
ta dal segretario regionale 
Vannino Chili alla cui Introdu­
zione sono seguiti, tra gli altri 
gli interventi del deputato eu­
ropeo Roberto Balzanti del 
presidente della Regione 
Gianfranco Bartollnl, deilon 
Gianluca Cerrina 

Si vota l'il e 12 giugno per il rinnovo del Consiglio regionale 

«Primarie» in Sardegna 
per formare la lista comunista 
Fra una settimana i 34mila iscrìtti del Pei in Sarde­
gna vanno alle urne nelle sezioni di tutta l'isola. 
Devono scegliere ì candidati per le prossime ele­
zioni regionali sulla base di una rosa di nomi for­
nita dalle 7 federazioni sarde. In altre parole, le 
«primarie». È la prima volta che il Pei le adotta su 
scala cosi ampia, dopo le esperienze in alcuni 
Comuni. «È una tappa del nuovo corso» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI Una scelta au­
tonoma del Pei sardo, ma alto 
stesso tempo un atto che 
coincide pienamente con gli 
orientamenti e lo spinto emer­
si dal congresso del nuovo 
corso II segretano regionale, 
Pier Sandro Scano, mette in ri­
lievo questa duplice connota­
zione, presentando alla stam­
pa 1 iniziativa delle «primarie» 
In vista delle elezioni regionali 
del prossimo giugno «Il nuovo 
corso - spiega infatti Scano -
si tonda sulla scelta della pie­
na attuazione della democra­
zia nella società e nelle istitu­
zioni, innanzitutto ma anche 
nella vita inlerna del partito 
L eventualità di elezioni pri­
marie del resto è prevista 
dallo stesso statuto approvato 
dal congresso In Sardegna 
abbiamo scelto di battere 
questa strada, modificando 

radicalmente il meccanismo 
di formazione delle liste, nella 
convinzione che ciò possa 
consentire un ultenore salto di 
qualità nella vita democrati­
ca» 

L appuntamento per i circa 
34mila iscritti del Pei in Sarde­
gna è fissato per domenica 23 
apnle Le urne saranno aperte 
in tutte le 400 sezioni dell iso­
la dalle 10 alle 18 Dopo il si 
unanime della Direzione e del 
Comitato regionale, il regola­
mento di voto è stato presen­
tato ufficialmente alla stampa 

Elettori e candidati. Il di­
ritto di voto è riconosciuto a 
tutti gli iscritti al Pei e alla Fgci 
per il 1988 e ai nuovi iscnttl 
entro il 31 marzo 1989 «Ab­
biamo preso in considerazio­
ne - ha spiegato Scano - an­
che la possibilità di estendere 
la consultazione agli elettori 

comunisti non iscntti, ma so­
no emerse troppe difficoltà di 
ordine tecnico, a cominciare 
dallo scarso tempo a disposi­
zione In futuro, comunque, ci 
proponiamo di rivolgerci an­
che a loro* Il voto avverrà sul­
la base delle proposte dei Co­
mitati federali (convocati si­
multaneamente per 1 inizio 
della prossima settimana) 
ogni iscntto dovrà indicare, 
pena la nullità del voto, un nu­
mero prefissato di nomi (di­
verso da federazione a federa­
zione), scegliendo anche al di 
fuori della «rosa» nportata nel­
la scheda E' stata dunque 
scartata I idea della «lista bloc­
cata- per non limitare - ha ag­
giunto Scano - la libertà di 
scelta dell elettore Ma si è cer­
cato anche di evitare eventuali 
pronunciamenti «plebiscitari» 
su singoli candidati «Chieden­
do agli .sentii di formulare più 
preferenze - ha precisato an­
cora il segretano regionale co­
munista - si sollecita un indi­
cazione di massima sulla stes­
sa composizione del futuro 
gruppo consiliare* 

Gli effetti del voto. Dopo 
il pronunciamento degli iscrit­
ti la parola toma ai Comitati 
federali (e successivamente 
ai Comitato regionale) per la 
valutazione dei nsulati delle 
primane e la formazione defi-

Donat Cattin sott'accusa 
Il Pri chiede un'indagine 
E la corrente del ministro 
crìtica i ticket sanitari 

nitrva delle liste Quale «peso» 
avrà la volontà espressa dagli 
iscritti-elettori? Il segretario 
Scano ha risposto, richiaman­
do testualmente l'ultimo arti-
colo del regolamento gli or­
ganismi dirigenti devono assu­
mere i risultati delle primane 
come indicazione impegnati­
va, scegliendo fra le proposte 
scaturite, anche sulla base dei 
cnten approvati per le candi­
dature (rappresentanza fem­
minile, rappresentatività socia­
le etc) Le Indicazioni degli 
iscntti saranno ntenute impe­
gnative anche per quanto n-
guarda I ordine della lista 

È ia pnma volta che il Pei 
spenmenta le pnmane su sca­
la regionale, dopo le prece­
denti esperienze in alcuni Co­
muni (Siena, Pordenone, 
etc ) Ma questa scelta - ha 
concluso Scano - non deve 
essere vista solo come un «fat­
to Interno» al centrano, si trat­
ta anche di una slida di demo­
crazia nei confronti degli altri 
partiti, e dei propositi un po' 
troppo astratti di autonlorma 
Le «pnmane» non sono state 
previste per la scelta dei can­
didati alle europee - è stato 
Infine spiegato - dal momento 
che la designazione ufficiale 
spetta alla Direzione naziona­
le del partito 

ara ROMA. Povero Donat Cat­
tin Messo alla stregua degli 
idrocarburi, delle concentra­
zioni industriali, dei legami fra 
banche e industria sono alcu­
ne delle più recenti «indagini 
parlamentari» svolte a Monte-
citono E sotto Indagine lo 
vorrebbero il segretano dui 
Pn, Giorgio La Malfa, il cui 
partito t stato tra i primi (ma 
non I unico) a mettere il dito 
sulla pessima gestione della 
•patata bollente-ticket» da par­
te del responsabile della Sani­
tà, Ignaro (0 forse presago?) 
il ministro nelle scorse setti­
mane ha anticipato la sua di­
fesa «Non mi sento sul banco 
degli accusali», ha detto 
uscendo dall'infausto vertice 
della maggioranza, pochi 
giorni fa «Non c'entro niente, 
la legge sulla presidenza del 
Consiglio m impedisce persi­
no di fare le circolari», aveva 
protestato i primi giorni di ro­
vente protesta «Non è mia 
quella roba il, la lascio a ba­
lla, ci pensino I funzionari del­
le Regioni e degli ospedali >. 

E funzionari e Regioni, se­
condo La Malfa, dovrebbero 
essere ascoltati dal Parlamen­
to in una serie successivi di 
audizioni, per Indagare «tu 
cosa sia stato fatto per prepa­
rare la strategia sanitaria e se 
il decreto legge, varato prima 
della data prevista, era stato 
accompagnato, sul versante 
del lavoro amministrativo, dal­
le necessane istruzioni, orien­
tamento, direttive, per non 
creare ultenore disagio alla 
gente» Cosi ai giornalisti Gior­
gio La Malfa, e per fortuna, 
Con quell'uiHeriore», dimostra 
la sensibilità di capire che, a 
parte l'applicazione, i ticket 
disagio alla gente lo portano 
in ogni caso. 

Dimentico di proteste e di 
ven e propri assalti al ministro 
(come duello portato, sempre 
nei •vertice di maggioranza, 
dal vicepresidente del Comi-
olio, Gianni De Michelis) e 
Bellino Crtxi, dopo che, tra 
tante grandinate vere su Ro­
ma, Il clima» politico sembra 
volgere al sereno richiesto di 
un parere sulla proposta di Le 
Mafia di istituire una «commis­
sione d'indagine» pariarnenta-
re sui misfatti di Donai Cattin, 
risponde: «Non sono II mini­
stro della Sanità e neppure H 
presidente di una Usi». Quan­
to a contorsioni, non Ce ma­
te, Ma le sorprese per Donai 
Cattin non vengono « l e dal 
ventre della maggioranza. Lo 
tradiscono anche i suol, se 
dobbiamo dar lede ad un'a­
genzia di Ieri mattina, 

La conente del ministro 
avrebbe infatti scritto a Forlani 
per sottolineare «Il conflitto 
che rischia di dilatarli e trasci­
narsi tra Istituzioni e baie po­
polare a causa di talune mo­
dalità connesse al servizio sa­
nitario- e a valutare se sia il 
caso di Insistere «su un prelie­
vo, legato ai ricoveri ospeda­
lieri, facilmente sostituibile da 
misure meno contestabili». Ma 
c'è anche chi dice che 0 mini­
stro della Sanila, che si era 
sempre detto contrario al tic­
ket ospedalieri, abbia fatto ap­
posta a boicottare l'applica-
zlone del decreto o, meglio, a 
lasciarlo andare In solitaria e 
caotica navigazione, In «ini 
caso, dice II comunista Gior­
gio Macclott», «facciamo pure 
l'Indagine parlamentare, ma 
allora Indaghiamo su tutti i 
membri del governo, uno per 
uno». 

ONX 

La crisi in Campidoglio 

I de divisi sull'ipotesi 
di sindaco socialista 
II Psi insiste: «Elezioni» 
gal ROMA. Sempre più ingar­
bugliata la crisi in Campido­
glio Mentre la De si sta spac­
cando tra chi tiene fermo i'aut 
aut sul sindaco scudocrociato 
e chi invece si dimostra dispo­
sto a trattare (sinistra e forla-
manl), ieri manina, con un 
suo documento, il Psi ha fatto 
sapere che «di fronte al falli­
mento di ogni ipotesi di solu­
zione» si potrebbe arrivare al-
l'autoscloglimento de) Consi-

fllio comunale eletto nell'8S. 
Manto, espnme un no secco 

ad un possibile commissaria­
mento del Campidoglio Via 
libera alle elezioni, dunque? 
Non è cosi Molti democrlstia-
hi vedono nel documento so­
cialista una pressione sulle 
decisioni che dovrà adottare, 
lunedi sera, la dilezione citta­
dina del partito, convocata 
dallo stesso sindaco dimissio­
narlo Pietro Giubilo A raffor­
zare l'ipotesi elettorale e ieri 
sceso in campo il ministro 
Oscar Mamml, repubblicano 
della capitale «È una situazio­
ne in cui non vedo uno sboc­

co se non traumàtico», ha det­
to Ma la stessa direzione del 
Pri, ieri sera, si * poi conclusa 
In maniera molto meno ulti­
mativa. Anche I liberali hanno 
fallo sapere di essere assolu­
tamente contran sia all'ipotesi 
del commissario che « quali* 
delle elezioni anticipate, 

Il Pei intanto ha autoconvo­
cato i consiglieri comunali per 
martedì prossimo e ha rilan­
ciato la candidatura a sindaco 
del capogruppo della Sinistra 
Indipendente, il giornalista 
Enzo Forcella. «Allo Malo at­
tuale le forze dell'ex maggio­
ranza sembrano intenzionate 
a non farsi sfumile di mano 
l'operazione dei Mondiali -
commenta Goffredo Bellini, 
segretario dei comunisti ro­
mani e membra della Diretto­
ne - Si sta perdendo in modo 
indecoroso altro tempo, Chie­
diamo a Giubilo di compiere 
il solo atto legale che gli spet­
ti convocare subito II Consi­
glio comunale e votare alla lu­
ce del sole un nuovo sindaco 
di Roma» 
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delle Donne 

VIVERE UBERE 
DALL'ABORTO! 

Oggi a Roma migliaia di ragazze: 

• applicare la legge 194, contro l'aborto clan­
destino 

• un'efficace tutela delle minorenni 

• prevenire ed informare, per introdurre I temi 
relativi alla sessualità nella scuola italiana. 

PER VIVERE LIBERE 
DI CONOSCERE, 

DI AMARE. 
DI SCEGLIERE. 

MOVIMENTO RAGAZZE COMUNISTE 
FEDERAZIONE GIOVANILE 

COMUNISTA ITALIANA 

4 l'Unità 
Sabato 
15 aprile 1989 
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